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1. INTRODUZIONE 

1.1 Finalità degli studi 

Per incarico del Comune di Deruta, S.G.A. Studio Geologi Associati, con sede in Perugia, in seno ad una 

variante al PRG parte Operativa in loc. S. Nicolò di Celle, ha redatto la presente relazione di Microzonazione 

sismica di livello 1 e 2 ai sensi della DGR 8 marzo 2010 n. 377. 

Gli elaborati prodotti sono parte intergrante degli studi di Microzonazione Sismica di livello 2, eseguiti 

nell’ambito degli “Interventi di prevenzione del rischio sismico”, di cui alla O.C.D.C.P. n. 52 del 20 febbraio 

2013 Annualità 2012 e alla D.G.R. n. 1289 del  19 novembre 2013, realizzati sempre per conto del Comune 

di Deruta in alcune aree ubicate all’interno del territorio comunale, indicate dall’Amministrazione Comunale e 

validate dalla Regione Umbria. 

Le aree indicate e riportate nel Progetto dello studio di MZS livello 2 (Febbraio 2014), corrispondevano a 

zone suscettibili di amplificazione locale, come evidenziato dagli studi di microzonazione sismica di livello 1. 

Nell’ambito del presente studio, come indicato dalla Regione Umbria negli incontri tecnici operativi, è risultato 

necessario eseguire un approfondimento/adeguamento degli studi di MZS di livello 1 esistenti, per 

un’estensione areale concordata con il Servizio Geologico e Sismico della Regione Umbria e sulla base delle 

informazioni puntuali reperite. 

In funzione di ciò è stata eseguita la raccolta delle indagini, degli studi pregressi e dei dati bibliografici 

disponibili, sintetizzando le risultanze dei medesimi nella redazione della Carta delle Indagini reperite e della 

Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS), eseguite, come per gli altri elaborati,  

secondo gli Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica (ICMS - 2008)1. 

La fase di integrazione, confronto ed elaborazione dei dati disponibili, delle indagini pregresse e di quelle 

realizzate e della Carta delle MOPS, ha infine permesso l’esecuzione dello studio di MZS livello 2 e la 

redazione della Carta di Microzonazione Sismica - Livello 2. 

In allegato alla presente relazione: 

� Carta delle indagini raccolte, scala 1:5.000; 

� Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica, scala 1:5.000; 

� Carta di Microzonazione Sismica Livello 2, scala 1:5.000; 

  

 

 

                                                 
1 AA.VV. - Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile e Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, Commissione protezione civile (2008). 
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2. DEFINIZIONE DELLA PERICOLOSITA’ DI BASE E DEGLI EVENTI DI RIFERIMENTO 

 
2.1 Sismicità storica 

La sismicità storica dell’Umbria, con particolare riferimento all’Appennino Umbro Marchigiano, presenta 

caratteristiche ben conosciute, anche sulla base di ricerche condotte sin dall’inizio del secolo e dai dati del 

Catalogo dei Terremoti, dalle ricerche sulla zonazione sismogenetica, dagli studi delle relazioni di 

attenuazione del moto del suolo e dalle valutazioni di amax (accelerazione massima), attesa con determinati 

tempi di ritorno. 

La zonazione sismogenetica del territorio nazionale (Zonazione Sismogenetica ZS9 – INGV, 2004), assegna 

l’Umbria a più zone sismogenetiche della Catena Appenninica settentrionale e centrale; principalmente sono 

coinvolte le zone 918, 919 e 920 (Medio-Marchigiana/Abruzzese, Appennino Umbro, Val di Chiana-Ciociaria) 

che, anche in virtù della loro maggiore estensione in senso NNO-SSE, coprono quasi tutto il territorio 

regionale in senso appenninico. 

In particolare nella zona 919 (Appennino Umbro), sono previste magnitudo (MW [Magnitudo momento sismico]), 

massime attese (cautelative), pari a 6.37 e nella zona 920 (Val di Chiana-Ciociaria), pari a 6.14; 

marginalmente interessata è la zona 923 (Appennino Abruzzese), dove la Magnitudo massima attesa 

(cautelativa) raggiunge valori di 7.06. 

La massima intensità sismica osservata è di intensità pari al 10° grado della Scala MCS (Mercalli-Cancani-

Sieberg), mentre la massima magnitudo (Ms) Richter mai registrata, è oltre a circa 6.5, con una frequenza di 

terremoti al di sopra del 7° grado MCS maggiore od uguale a 20 eventi per secolo negli ultimi tre secoli e, 

complessivamente per tale periodo, con 15 sismi di intensità maggiore od uguale all’8° grado MCS. 

Si tratta prevalentemente di un’attività sismica concentrata nei settori orientali e nord-orientali della regione, 

entro la crosta terrestre, con il 95% degli eventi con profondità epicentrale inferiore ai 15 Km.  

La distribuzione dei sismi è conseguente alla disposizione delle zone sismogenetiche ed alle loro 

caratteristiche geologico-strutturali. 

Dal Database Macrosismico Italiano 2011 (DBMI11) dell’INGV (M. Locati, R. Camassi e M. Stucchi - Milano, 

Bologna, http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11), è consultabile la storia sismica del comune di Deruta, nella quale 

sono riassunti 32 eventi a partire dall’anno 1832. 

In particolare si osserva che la massima intensità di sito, Is, è del VII gradi della scala Mercalli (MCS), per 

eventi di intensità epicentrale, Io, del X grado MCS del 1832 nella Valle del Topino, con una magnitudo 

Richter di circa 6.33. 

 
Storia sismica di Deruta    [42.982, 12.419] 

Numero di eventi: 32 

 

Effett
i 

In occasione del terremoto del: 

I[MCS] Data Ax Np Io Mw 

7 1832 01 13 13:00  Valle del Topino 102 10 6.33 ±0.14 

NF 1902 10 23 08:51  REATINO 77 6 4.80 ±0.26 

5 1915 01 13 06:52  Avezzano 1041 11 7.00 ±0.09 

NF 1915 03 15 11:23  Alta valle del Chienti 24 7 4.94 ±0.82 

5 1915 03 26 23:37  Assisi 40 6 4.60 ±0.24 

5 1917 04 26 09:35  Valtiberina 134 9-10  5.89 ±0.11 
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Effett
i 

In occasione del terremoto del: 

I[MCS] Data Ax Np Io Mw 

5 1930 10 30 07:13  SENIGALLIA 263 8 5.81 ±0.09 

4 1948 06 13 06:33  Valtiberina 142 7 5.05 ±0.14 

5 1951 09 01 06:56  SARNANO 81 7 5.34 ±0.20 

NF 1957 04 11 16:19  VALLE DEL SALTO 46 6 4.96 ±0.24 

5 1969 08 11 13:55  TRASIMENO 46 7 4.94 ±0.18 

5 1979 09 19 21:35  Valnerina 694 8-9  5.86 ±0.09 

NF 1980 11 23 18:34  Irpinia-Basilicata 1394 10 6.89 ±0.09 

4-5 1984 04 29 05:02  GUBBIO/VALFABBRICA 709 7 5.65 ±0.09 

NF 1986 10 13 05:10  
Appennino umbro-
marchigiano 

322 5-6  4.65 ±0.09 

3-4 1993 06 04 21:36  Nocera Umbra 90 5-6  4.50 ±0.13 

4 1993 06 05 19:16  GUALDO TADINO 326 6 4.74 ±0.09 

NF 1997 09 03 22:07  
Appennino umbro-
marchigiano 

171 5-6  4.56 ±0.09 

3 1997 09 07 23:28  
Appennino umbro-
marchigiano 

57 5-6  4.38 ±0.15 

5 1997 09 26 00:33  
Appennino umbro-
marchigiano 

760  5.70 ±0.09 

5-6 1997 09 26 09:40  
Appennino umbro-
marchigiano 

869 8-9  6.01 ±0.09 

5 1997 10 03 08:55  
Appennino umbro-
marchigiano 

490  5.25 ±0.09 

5 1997 10 06 23:24  
Appennino umbro-
marchigiano 

437  5.46 ±0.09 

5 1997 10 14 15:23  
Appennino umbro-
marchigiano 

786 7-8  5.65 ±0.09 

3-4 1997 11 09 19:07  
Appennino umbro-
marchigiano 

180 5-6  4.90 ±0.09 

NF 1998 02 07 00:59  
Appennino umbro-
marchigiano 

62 5-6  4.43 ±0.09 

3 1998 03 21 16:45  
Appennino umbro-
marchigiano 

141 6 5.03 ±0.09 

4 1998 03 26 16:26  
Appennino umbro-
marchigiano 

408 6 5.29 ±0.09 

4-5 1998 04 05 15:52  
Appennino umbro-
marchigiano 

395 6 4.81 ±0.09 

2-3 1998 06 02 23:11  
Appennino umbro-
marchigiano 

83 5-6  4.28 ±0.09 
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Effett
i 

In occasione del terremoto del: 

I[MCS] Data Ax Np Io Mw 

NF 2001 11 26 00:56  Casentino 213 5-6  4.72 ±0.09 

NF 2005 12 15 13:28  Valle del Topino 361 5-6  4.66 ±0.09 

Storia sismica di Deruta, tabella – DBMI11 – INGV 

 

 

 

Storia sismica di Deruta, grafico – DBMI11 – INGV 

2.2 Pericolosità di base 
Il territorio comunale di Deruta (PG), è attualmente classificato come zona sismica 2, come evidenziato dalla 

D.G.R. del 18 settembre 2012 n. 1111 “Aggiornamento della classificazione sismica del territorio regionale 

dell’Umbria”. 

Precedentemente a tale data, il territorio comunale di Nocera Umbra risultava classificato in zona 2 come 

evidenziato dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20 marzo 2003 “Nuove 

norme tecniche sulla riclassificazione sismica del territorio nazionale” e dalla D.G.R. del 18 giugno 2003 n. 

852 “Approvazione classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria”.  
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Classificazione sismica dei comuni della REGIONE UMBRIA (DGR 1111/2012) 

 

Per quanto concerne la Pericolosità sismica di base, si è fatto riferimento alla vigente Mappa di Pericolosità 

Sismica del territorio nazionale, INGV, 2004 e alla Mappa interattiva di Pericolosità Sismica del progetto 

DPC-INGV S1 (consultabili al sito http://esse-1gis.mi.ingv.it), INGV, entrambe analogamente espresse in 

termini di accelerazione massima al suolo (amax), con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, riferita a 

sottosuoli molto rigidi (Vs>800 m/s, Cat. A). 
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Mappa di Pericolosità Sismica del territorio nazionale (stralcio per la Regione Umbria 

con individuazione del territorio comunale di Deruta) – INGV  

 

 

Mappa di Pericolosità Sismica del Comune di Deruta - INGV 
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In particolare, sulla Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale sopra riportata, la quasi totalità del 

territorio comunale è zonata con ag compreso tra 0.150e 0.200 

Per l’assegnazione alla zona 2, conseguentemente alla OPCM 3519 del 28 aprile 2006, la Regione Umbria, 

come indicato nella D.G.R. del 18 settembre 2012 n. 1111, ha applicato esclusivamente il criterio della 

prevalenza territoriale al di sopra del valore soglia. 

Dalla Mappa interattiva di Pericolosità Sismica del progetto DPC-INGV S1, INGV, congruente con le tabelle 

dei valori di ag indicati nell’OPCM 3519/2006, sono stati individuati i valori di ag riportati nella tabella 

seguente, relativi ai nodi di riferimento per le località analizzate nel presente studio. 

 
TABELLA VALORI DI ag PER I NODI DI RIFERIMENTO 

ID nodo di 
riferimento 

Longitudine 
(°) 

Latitudine 
(°) 

ag 
(g) 

23405 12.3957 43.0297 0.1770 

23406 12.4641 43.0304 0.1943 

23627 12.3966 42.9797 0.1701 

23628 12.4650 42.9804 0.1846 

23849 12.3975 42.9297 0.1649 

23850 12.4658 42.9304 0.1763 

 

Gli abitati  di Deruta, Pontenuovo, S. Angelo di Celle e S. Nicolò di Celle risultano compresi tra i nodi di 

riferimento ID 23405-23406-23627-23628 mentre, l’abitato di Ripabianca risulta compreso tra i nodi di 

riferimento ID 23627-23628-23849-23850. 

Il valore medio approssimato di ag, considerato per tutte le località studiate, può quindi essere assunto pari a 

0,18g. 

 

Per quanto attiene alle carte di pericolosità di base, oltre alle mappe precedentemente menzionate è stata 

ovviamente analizzata la cartografia della pericolosità sismica locale relativa alla “Carta delle zone 

suscettibili di amplificazioni o instabilità dinamiche locali”, redatta dalla Regione Umbria, in scala 1:10.000, 

con particolare riferimento alle sez.ni nelle quali sono rispettivamente compresi gli omonimi abitati. 

Tali cartografie, con D.G.R. 8 marzo 2010 n. 377, sono state “….ritenute equivalenti al livello I di 

approfondimento – Carte MOPS - degli Indirizzi e criteri generali per la microzonazione sismica” e sono state 

pertanto utilizzate nel presente studio come riferimento per l’esecuzione della carta MOPS e per 

l’individuazione preliminare delle aree interessate dagli studi di microzonazione sismica di livello 2. 

In particolare l’area di studio è cartografata come  

 

� Zona 7 (Zona di fondovalle) 
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3. ASSETTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO DELL’AREA 

 
3.1 Caratteristiche geologiche, litostratigrafiche e strutturali  

Le caratteristiche geologiche e litostratigrafiche delle due aree d’indagine individuate per lo studio di MZS 

livello 1, sono state principalmente ricavate dall’analisi della recente cartografia geologica della Regione 

Umbria in scala 1:10.000 (sez. 311.130 “S. Martino in Campo,  sez. 311.140 “Torgiano, sez. 323.010 

“Papiano, sez. 323.020 “Deruta” e  sez. 323.050 “Marsciano”) integrate dalle risultanze delle indagini raccolte 

e realizzate e dagli studi ufficiali e bibliografici di carattere geologico disponibili. Nella descrizione delle 

caratteristiche litostratigrafiche delle aree, si è fatto riferimento alle sigle identificative delle litofacies, membri, 

formazioni ed unità riportate nella suddetta cartografia geologica della Regione Umbria 

 

S. Nicolò di Celle 

L’area in cui si sviluppa l’abitato di S. Nicolò di Celle  è caratterizzata dalla presenza di una estesa copertura 

alluvionale di età plio-pleistocenica, riferibile alla successione sedimentaria del Supersintema Tiberino, 

Sintema di Perugia, la quale affiora estesamente lungo i rilievi collinari presenti ad ovest della porzione 

d'interesse della Valle del Tevere. 

Nella porzione valliva, la copertura alluvionale plio-pleistocenica è a sua volta mascherata da depositi 

alluvionali terrazzati pleisto-olocenici. 

Il complesso dei sedimenti alluvionali risulta poi in appoggio, in discordanza angolare, sul substrato 

presumibilmente riferibile ai sedimenti miocenici dell'Unità Umbro-Romagnola, Formazione Marnoso-

Arenacea Umbra. 

Nel dettaglio, per la porzione di studio, i depositi alluvionali terrazzati (bn1 - Pleistocene-Olocene), non in 

rapporto con la morfologia e dinamica attuali, costituiscono la copertura superficiale dell'area di fondovalle. 

Tali sedimenti risultano costituiti prevalentemente da depositi ghiaioso-sabbiosi, sabbioso-ghiaiosi e 

sabbiosi, da nocciola a brunastri, da poco addensati a moderatamente addensati, caratterizzati da spessori 

variabili, intercettati fino a profondità di circa 10-13 m con locali massimi fino a profondità di 14-16 m da p.c . 

Il valore medio di profondità della base di tale copertura è stimabile in 10-12 m da p.c.  

Complessivamente, tali sedimenti sovrastano i depositi fluvio-lacustri plio-pleistocenici. 

I depositi fluvio-lacustri pleistocenici, sottostanti la copertura alluvionale pleisto-olocenica, costituiscono il 

colmamento della depressione di origine tettonica di tipo graben sulla quale si è impostata la pianura 

alluvionale del F.Tevere. Nella porzione d'interesse tali sedimenti risultano riferibili al Sintema di Perugia - 

Subsintema di Magione - Litofacies di S. Biagio (PGU2a - PGU1a, Pleistocene inf.). Questi sedimenti sono 

costituiti da depositi prevalentemente limosi, limoso argillosi, limoso sabbiosi ed argillosi, perlopiù grigi, grigio 

scuri e grigio azzurri, consistenti, molto ed estremamente consistenti fino a duri. Gli stessi sono stati deposti 

in ambiente di piana d'inondazione, sempre più distale nel tempo dalle aste fluviali, con presenza di ampi 

specchi lacustri, aree palustri e piccoli stagni con deposizione carbonatica. Per l'area di studio sono risultati 

disponibili in bibliografia alcuni logs stratigrafici relativi a perforazioni effettuate dalla "Gemina" Geomineraria 

Nazionale di Roma nel periodo 1958-1961, inerenti lo studio geologico e geominerario dei giacimenti di 

lignite e torbe dell'Italia Continentale. In particolare, per la porzione della Valle del Tevere in cui ricade la 

zona di studio, sono stati indagati spessori dei depositi fluvio-lacustri plio-pleistocenici fino a circa 200 m di 

profondità, stimando una soggiacenza del substrato pre-lacustre, di almeno 300 m. Tali sedimenti 

sovrastano il substrato miocenico, presumibilmente riferibile ai sedimenti miocenici dell'Unità Umbro-

Romagnola, Formazione Marnoso-Arenacea Umbra, tramite un contatto discordante di natura erosiva.  

Infine, sono presenti locali accumuli antropici, apposti in aree a seguito delle sistemazioni in ambito 

urbanistico a cui le zone sono state soggette, di natura eterogenea, prevalentemente granulare, con spessori 

generalmente non cartografabili. 
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3.2   Assetto geomorfologico 

 

S. Nicolo di Celle  

L’abitato di S. Nicolò di Celle, è localizzato nella parte occidentale del territorio comunale, a confine con il 

Comune di Perugia, in un ambito geomorfologico pianeggiante, del margine nord-occidentale della Media 

Valle del Tevere, a SSE del capoluogo umbro. 

L'urbanizzazione dell'area è intensa e si è sviluppata recentemente sopratutto intorno ai nuclei centrali più 

antichi degli abitati per l'edificato residenziale e  lungo la viabilità principale (SP Marscianese) relativamente 

all'edificato artigianale e commerciale. 

L'area si presenta complessivamente sub-pianeggiante, con valori di pendenza generalmente inferiori al 3-5 

%, con quote mediamente comprese tra i 174-176 m s.l.m. 

Il drenaggio superficiale, garantito da una serie di fossi naturali e canalizzazioni antropiche, avviene 

prevalentemente in direzione SE verso il F.Tevere, che rappresenta l'elemento idrografico principale della 

zona e rispetto al quale l'area d'indagine risulta ubicata in destra idrografica. 

Considerato l'assetto morfologico sub-pianeggiante e a debole pendenza presente, non sono segnalati 

fenomeni gravitativi in atto o potenziali, d'interesse. 
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4. DATI GEOTECNICI  
 
4.1 Dati raccolti 

La ricerca dei dati pregressi disponibili, ha permesso l’individuazione di indagini geotecniche e geofisiche 

puntuali e lineari, in sito e laboratorio, eseguite sia per interventi di carattere pubblico che privato, le cui 

caratteristiche principali sono riportate nelle seguenti tabelle mentre, i relativi elaborati grafici sono riportati 

negli allegati alla presente. 

La rappresentazione del complesso di tali indagini è la Carta delle indagini raccolte, in scala 1:5.000. 

 

 4.1.1 Indagini puntuali geotecniche 
 

121P DIN3 DP 9.9 06/08    

122P 1 DP 8.4 04/04    

123P 1 DP 8.4 01/05    

124P S1 S 8.4 10/08  X  

125P S2 S 4.8 10/08    

126P 1 DP 8.0 09/08    

 
Legenda: 

S = Sondaggio a carotaggio continuo 

SD = Sondaggio a distruzione di nucleo 

T = Trincea o pozzetto esplorativo 

P = Pozzo per acqua 

CPT = Prova penetrometrica statica 

DP = Prova penetrometrica dinamica 
 

 

 
4.2 Caratteristiche geotecniche e geofisiche 

Il complesso dei dati geotecnici e geofisici e degli studi pregressi reperiti ha permesso una generale delle 

unità geotecniche e geofisiche presenti nei siti d’indagine e dei range di variazione dei parametri caratteristici 

delle stesse. 

 

4.2.1 Unità geotecniche e geofisiche 

S. Nicolò di Celle  

Le unità geotecniche (ad esclusione di coltri agrarie, terreno vegetale e terreni antropici) caratteristiche 

dell’area compresa nelle due località sono le seguenti: 

 

- Depositi alluvionali terrazzati, pleisto-olocenici, prevalentemente ghiaiosi, sabbiosi e ghiaioso 

sabbiosi, con locali livelli sabbioso/limosi da poco addensati a addensati; 

- Depositi fluvio-lacustri pleistocenici prevalentemente limosi, limoso argillosi, argilloso limosi ed 

argillosi, da consistenti a molto consistenti; 

Alle suddette unità geotecniche sono riferibili i seguenti range di variabilità dei principali parametri geotecnici 

caratteristici: 
 

Depositi alluvionali recenti ed attuali, pleisto-olocenici, prevalentemente ghiaiosi, sabbiosi e 
ghiaioso sabbiosi, da poco addensati a addensati 

γ   = 18.0-20.0    KN/m3             (peso di volume)               
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φ’  = 30-36°                        (angolo di attrito efficace) 

c’   = 0    Kpa         (coesione efficace) 

 
Depositi fluvio lacustri pleistocenici prevalentemente limosi, limoso argillosi ed argilloso limosi da 
consistenti a molto ed estremamente consistenti: 

γ   = 19.5-21.0    KN/m3             (peso di volume)               

φ’  = 18-26°                        (angolo di attrito efficace) 

c’   = 20-150    Kpa         (coesione efficace) 

 
Le unità geofisiche (ad esclusione di coltri agrarie, terreno vegetale e terreni antropici) caratteristiche 

dell’area compresa nelle due località sono le seguenti: 
 

- Depositi alluvionali terrazzati, pleisto-olocenici, prevalentemente ghiaiosi, sabbiosi e ghiaioso 

sabbiosi, con locali livelli sabbioso/limosi da poco addensati a addensati; 

- Depositi fluvio-lacustri pleistocenici prevalentemente limosi, limoso argillosi, argilloso limosi ed 

argillosi, da consistenti a molto consistenti; 

Alle suddette unità geofisiche, sulla scorta dei dati disponibili, sono riferibili i seguenti range di variabilità dei 

principali parametri geofisici caratteristici: 

 
Depositi alluvionali recenti ed attuali, pleisto-olocenici, prevalentemente ghiaiosi, sabbiosi e 
ghiaioso sabbiosi, da poco addensati a addensati 

Vp = 450-700 m/s 

Vs = 240-350 m/s 

 
Depositi fluvio lacustri pleistocenici prevalentemente limosi, limoso argillosi ed argilloso limosi da 
consistenti a molto ed estremamente consistenti: 

Vp = 700 > 1800 m/s 

Vs = 350 >800 m/s 
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5. MODELLO DEL SOTTOSUOLO 
 

L’integrazione tra i dati raccolti precedentemente dettagliati ha permesso la definizione del modello di 

sottosuolo per le due località indagate, finalizzato allo studio di MZS. 

La sintesi dello stesso è rappresentata dalle Stratigrafie di riferimento per le microzone omogenee in 

prospettiva sismica, allegate alla presente e contenute anche nell’elaborato Carta delle MOPS che definisce 

la distribuzione areale dei suddetti modelli. 

Di seguito vengono descritti i modelli di sottosuolo delle zone caratterizzate da omogeneità delle condizioni 

geologiche, geotecniche e geofisiche. 

 

S. Nicolò di Celle  

 
Zone suscettibili di instabilità 

Zone nelle quali gli effetti sismici attesi e predominanti sono riconducibili a deformazioni permanenti del 

territorio, senza escludere fenomeni di amplificazione del moto. 

Come indicato nel capitolo 1.1.3 delle S.D.R.A.I. versione 3.0 (Ottobre 2013) nella zona di studio si evidenzia 

la presenza di una zona instabile di Attenzione per liquefazione di tipo 1 ZALQ1. 

Ciò viene rappresentato con la sovrapposizione al colore della zona stabile suscettibile di amplificazione di 

un retino grigio. 

In tutta l’area di indagine sussistono le seguenti condizioni: 

1. Terreni sabbiosi, sabbioso-limosi o sabbioso-ghiaiosi: 

2. Falda a profondità inferiore a 15.0 (si stabilizza a profondità comprese tra –2.5 e –4.0 m da p.c.) 

3. Mw attesa al sito > 5.0 

4. Accelerazioni massime in superficie (pga) > 0.1 g. 

Sulla base di tali considerazione tutta l’area di indagine compresa negli abitati di S. Nicolò di Celle e S. 

Angelo di Celle viene considerata come Zona di Attenzione per liquefazione di tipo 1. 

 

(Zona 8  - ZALQ1) : Comprende tutte le aree di studio ed è caratterizzata dalla presenza di prevalenti 

depositi alluvionali pleisto-olocenici sabbiosi e sabbioso ghiaiosi e sabbioso/limosi fino 

ad almeno 10-15 m di profondità su depositi Fluvio-Lacustri fini 
- Terreno vegetale e coltre agraria e antropizzata per spessori medi di 1 m (spessore 

massimo supposto 1.5 m) 

- Depositi alluvionali pleisto-olocenici prevalentemente sabbiosi, sabbioso limosi, sabbioso 

ghiaiosi da poco a moderatamente addensati, per spessori compresi tra 5.0 e 20.0 m 

- Deposti fluvio-lacustri pleistocenici prevalentemente limosi, limoso argillosi e argillosi, da 

consistenti a estremamente consistenti Si sono ricostruiti spessori massimi compresi tra 80-100 

m al di sopra del substrato sismico (Vs>800) 

-     Substrato coesivo sovraconsolidato costituito da limi argillosi e argille dure. La quota del 

substrato sismico è stata ricostruita a circa 100 m di profondità 
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